
Il “caso” Messina al CSM

La "resa dei conti" tra i magistrati finiti nel mirino dell'inchiesta dell'ex ministro di Grazia e
Giustizia Flick sul caso Messina ed i colleghi dei Consiglio superiore della magistratura, è
cominciata. Uno delle otto toghe nei confronti delle quali Palazzo dei marescialli ha aperto
un procedimento disciplinare su segnalazione degli ispettori del Guardasigilli che un anno fa
piombarono a Palazzo di giustizia, è stato sentito venerdì scorso a Roma. Si tratta
dell'attuale procuratore della Repubblica di Patti Giuseppe Gambino.
Al centro dell'inchiesta che riguarda l'alto magistrato i burrascosi rapporti tra quest'ultimo
ed il sostituto procuratore Antonio Sangermano. Tra i testimoni sentiti anche l'ex procura-
tore generale Carlo Bellitto.
Il Csm ha poi deciso di stralciare dal troncone principale dell'inchiesta disciplinare la
posizione dei sostituto procuratore generale Marcello Minasi. Anche in questo caso l'ex pg
Bellitto sarà sentito come testimone. Le altre toghe finite nel mirino degli ispettori dell'ex
ministro Flick, l'ex procuratore capo Antonio Zumbo, l'aggiunto Pietro Vaccara, il sostituto
Enzo Romano, il gup Ada Vitanza e l'ex pm di “Mani pulite” Angelo Giorgianni, saranno
sentite il 17 marzo.
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